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pctlttcoli 

Ma davvero 
il 1982 

è siato un 
anno d'oro 

per il cinema 
italiano? 
Occhio 

alle cifre... 

L'industria cinematografica, dopo una non 
breve parentesi di stasi, sembra aver ripicso a 
marciare con una cer'.a speditezza. Anche se 
siamo ancora lontani dai livelli produttivi dello 
scono decennio, i 114 nuovi titoli che, stando ad 
una dichintutionc del presidente dell'associa-
zione dei produttori, sarebbero stati realizzati 
nel corso del 1982 segnano un deciso incremen
to rispetto ai 108 portati a termine nel 1981. Uà 
notare che mentre i prodotti esclusivamente 
nazionali hanno conquistato un saldo positivo, 
Ir coproduzioni hanno continuato a marciare a 
basso regime segnalando come questo istituto 
sìa entrato definitivamente in crisi dopo un 
periodo in cui aveva fatto registrare un artifi
ciale gonfiamento. 

Tutto bene, dunque? Sì e no. Ce da notare, 
intanto, che gli investimenti nella produzione 
cinematografica, passati dai 120 miliardi del 
1981 ai 160 dell'anno appena concluso, hanno 
marcato una crescita degli investimenti unita
ri medi (da 1 miliardo e 165 milioni si e giunti a 

1 miliardo e 103 milioni) che recuperano meno 
del quattro per cento oltre il puro e semplice 
«adeguamento» hil'crosione causata dall'infla
zione. Ancoia. scorrendo i titoli prodotti lo scor
so anno si ha la netta sensazione che questo 
aumento nasca da una situazione che presenta 
scompensi gravissimi. (ìli investimenti appaio
no cresciuti più grazie all'arricchimento dei co
sti di produzione di un gruppo ristretto di titoli 
di sicuro o probabile successo, in particolare per 
l'astronomica lievitazione dei compensi di alcu
ni divi dell'ultima e della penultima ora: da 
Adriano Celentano a Renato Pozzetto, da Uno 
Banfi ad Alvaro Vitali, che non per un aumento 
generalizzato e relativamente uniforme delle 
risorse messe a disposizione dell'intera produ
zione nazionale. Un ulteriore elemento di per
plessità deriva dal comportamento del pubbli
co. Su questo versante c'è da registrare una di
chiarazione del presidente dcll'AGlS, l'associa
zione che raggruppa, fra gli altri, gli esercenti 
cinematografici. Con tpni non meno ottimistici 
del suo collega -produttore'. Franco Bruno si 

compiace per la conferma della -frenata lunga» 
che caratterii/crchbc il calo delle frequenze ci
nematografiche. Come dire che starebbe per 
finire il «tracollo» che ha investito le vendite di 
biglietti in sala pubblica sin dal lontano 1956 e 
che negli ultimi sei anni ha assunto una veloci
ta di caduta vorticosa. Tanto conforto derive
rebbe dalla lettura dei dati relativi al 1* seme
stre 1982 resi pubblici proprio in questi giorni 
dalla SIAK. In base a tali cifre sarebbe da preve
dere un totale di spettatori per il 1982 vicino ai 
200 milioni con una flessione r>i «soli» 15 milio
ni di biglietti rispetto al 1981 (almeno 7 per 
cento). Anche in questo caso sia consentito a-
vanzare qualche dubbio. In primo luo6o il con
suntivo SIAE non registra ancora la caduta di 
frequenze collegata alla crisi che ha colpito il 
circuito a «luci rosse» dopo la nota iniziativa di 
Antonio Lojacono, il magistrato di Civitavec
chia che, all'inizio della primavera, ha fatto se
questrare quasi 400 film i cui distributori ave
vano messo in circolazione copie difformi da 

qucll* inviate ali'approva/ionc dellr commis
sioni di "ensura 

Vero è che nel circuito delle -prime \ isioni-, 
il più protetto» e robusto del mercato, si e nota
ta una certa slahili/ia/ionc (alla mela di dicem
bre gli spettatori delle -capo/una- erano 12 mi
lioni e 332 mila, circa 80 mila in più della stagio
ne precedente), ma non e meno vero che questa 
stabilizzazione era riferibile ad un numero di 
locali (282), per cui la media dei frequentatori 
di ogni singola sala ha subito una contrazione 
vicina al 4 per cento (da 45.380 biglietti si e secsi 
a 43.730). tu altre parole il successo di alcune 
pellicole e le lunghe teniture che ne sono deri
vate hanno portato ad un'eccedenza di film ri
spetto agli schermi disponibili per la program
mazione, con la conseguenza che alcuni locali 
sono stati frettolosamente promossi al rango di 
«prime visioni- facendo così aumentare il peri
metro del maggiore circuito di sfruttamento 
senza tuttavia innalzarne la -densità-

Umberto Rossi 

INTERVISTA CON STEVE LACY Teatro, musica, danza e poesia: il celebre 
jazzista americano ha preparato un insolito spettacolo che debutterà venerdì a Bologna 

«Le parole ballavano da sole sulla carta: con la musica io le ho solo assecondate» 

«Così reciterò il j 
Steuc Lacy: un americano a Pari

gi. da tempo immemorabile. L'icono
grafia corrente lo descrive in comple
ti ai velluto, logicamente negligé, di
noccolalo, elegante, appena un^ po' 
stupito di qualsiasi cosa gli p^ssi da
vanti. L'istinto indagatore, l'intensi
tà emotiva, si nascondono bene die
tro un'aria distratta e assente. C'è 
chi lo ricorda, più che per la sua ori
ginalissima arte, per certi atteggia
menti stravaganti: bizzarre perfor-
mances al Beat '72 romano, targate 
anni 60, in cui passava la serata ad 
cprire e chiudere ombrelli, o a soffia
re nella campana del sax. 

In realtà, l'enciclopedia ideale del 
jazz moderno, alla voce sassofono so
prano, dovrebbe citare lui, John Col-^ 
trane e un'interminabile schiera di 
epigoni. Steve Lacy, insomma, è uno 
dei pochi veri grandi maestri in atti
vità, un capitolo fondamentale della 
storia del jazz. L'ha percorsa in tutti 
i suoi linguaggi al massimo livello: il 
dixieland, agli esordi, con Max Ka-
minsky, Rex Stewart, Zutty Single-
ton. Hot Lips Page; la magica espe
rienza be-pop, alla corte del -santo
ne* Thelanius Monh; poi le atmosfe
re raffinate di Miles Davis e Gii E-
vans, l'universo cupo di Mal Wal-
dron e infine la stagione dee, a fian
co di Cecil Tavlor, Carla Bley, Don 
Cherry, Rosweìl Rudd e decine di al
tri 

Eppure la personalità di Lacy è 
troppo complessa e la sua cultura 
troppo vasta, per delimitarle nella 

{ igura tipica del jazzman, nottambu-
o e ubriacone, genio e srcgoletczza. 

L'ambiente del jazz è troppo stretto 
per contenere interessi così diversi: 
nelle filosofie e nelle arti orientali, 
nella danza, nella poesia, nel cinema 
e nel teatro, nella musica etnica e in 
quella classica. Per rendersene con
to, basta sfogliare l'elenco dei perso
naggi con cut Lacy ha collaborato nei 
suoi lunghi soggiorni italiani: Maria 
Monti, Giulia Nicolai, gli Area, Alvin 
Curran e Frederic Rzewski (nel 
gruppo Musica Elettronica Viva). 
oltre naturalmente a Rava, Gaslini, 
Tommaso. 

Brackets. lo spettacolo col quale 
debutta a Bologna il 4 febbraio (nelV 
ambito della rassegna InterActwn), 
si annuncia come lo specchio fedele 
di una personalità così ricca. E tea
tro-danza, ma anche poesia, e anche 
jazz, ovviamente, come ci dice lui 
stesso: 'Quello che stiamo mettendo 
in piedi è la prima versione di un 
"jazz show", che, come tale, implica 
improvvisazione, ed è perciò desti
nato a modificarsi ed evotversi man 
mano che accumuleremo una perfor
mance sull'altra. E una specie di 
work in progress, che, coinvolgendo 
discipline ed artisti diversi, parte da 
qui oggi per svilupparsi chissà do

ve. Alcune tappe certe, successive a 
questa tournée (promossa dall'Ater) 
saranno al Festival di La Rochelle e 
in un altro paio di rcssegne estive. 

-Forse è uno spettacolo di teatro-
danza — ri ha spiegato ancora — ma 
il punto di partenza sta indubbia
mente nelle parole, testi semplici ma 
molto profondi: alcune poesie in 
francese di Samuel Beckett datate 
1948, ed altre parti estratte dal Pa
sto nudo di William Burroughs, rie-
laborate dal poeta Brion Gysin. In 
realtà, questi brani di letteratura e-
rano già danza: le parole stavano già 
ballando sulla carta, anche se erano 
stampate, ed io non ho fatto altro 

seguirle musical-che assecondarle, 
mente». 

'Il rapporto fra il jazz e la danza 
— prosegue Lacy — ha aspetti di
versi, e tanti precedenti storici, già 
molto prima dell'era delle dance 
band e dello swing. Ma prima di tut
to, mi pare, il jazz è una musica "che 
balla" da sola: la danza non è solo un 
movimento del corpo, o meglio, il mo
vimento del corpo è la conseguenza 
di qualcosa che sta già ballando nella 
testa. E quello è il jazz. Così, come 
vedi, è uno spettacolo di danza, ma 
anche di jazz e di poesia. Inoltre, c'è 
una componente scenica molto im
portante, affidata alle luci e alla sce
nografia. John Davis e Rene Guif-
frey. che hanno curato questi aspet-

rr 

ti, sono anche degli improvvisatori, 
fra i migliori del mondo in questo 
campo e sono in qualche modo co
autori: 

Quat è più precisamente l'idea da 
cui è nato questo progettai 

'Quella ai mettere insieme tanti 
Brackets (che significa tasselli), ap
punto. gente con interessi diversi, 
coniugare vari elementi, anche due 
balletti nello stesso Bracket. Natu
ralmente i "tasselli" sono flessibili, 
ma devono essere qutlli jì<isti. com
patibili perlomeno: 

Ci puoi dare qualche dettaglio sul
lo show? 

• La prima parte dura una mezz'o
ra, ed è quella incentrata su Beckett. 
C'è un solo ballerino, che è Domini
que Petit, e la musica è più smooth,' 
liscia. Mentre nel si-ondoset diven
ta più increspata, instabile e anche 
più pericolosa. Qui i ballerini sono 
due, perché si aggiunge Pierre Dous-
saint. I musicisti sono quelli del mio 
sestetto: Steve Potts ai sassofoni, I-
rene Aebi al violoncello. Eobbv Few 
al piano, J.J. Avenel al contrabbasso 
e Oliver Johnson alla batteria. Tene
re tutto insieme è .difficilissimo, ma 
anche divertente. È una bella avven
tura, piena di rischi...: Nella carrie
ra di Lacy, d'altronde, il rischio non 
è proprio mai mancato. 

Filippo Bianchi Steve Lacy 

Il film «Constans» 
di Krzysztof Zanussi, 

storia di 
una sofferta 

educazione morale 

Polonia 
1980, 

la tragedia 
di un 
uomo 
onesto 

Programmi TV 

• Rete 1 
12.30 SCIENZE DELLA TERRA - a cura di G M K O M t m g n a n 
13.00 CRONACHE ITALIANE - A cura <* Franco Cena 
13.25 CHE TEMPO FA 
1 X 3 0 TELEGIORNALE 
14.00 T A M T A M 
14 65 SPECIAL MAXICONCERTO 
15.30 CINA - VIAGGIATORI NEL CELESTE IMPERO - 11- parte), di Gmfco 

Massignan 
10.00 SHIRAB - «AS Babà», cartoni «ramati 
'•0.20 TG1 -OBIETTIVO SU, a cura «* Em*o Fede e Sanerò Balde*» 
16.50 OGGI AL PARLAMENTO 
17.00 TG1 FLASH 
17.05 DIRETTISSIMA CON LA TUA ANTENNA SPAZIO UBERO 
18.50 IL GIORNALINO DI GIAN BURRASCA 
19.45 ALMANACCO OEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 
20 .00 TELEGIORNALE 
20.30 MACARIO - Stona di un comico «Favole per grand* 
21.45 QUANDO LA CRONACA DIVENTA STORIA. «Gb urtaro p a m e» 

Saigon», con Totano Terra» 
22 .30 TELEGIORNALE 
22 .40 MtàTER FANTASY - « M u « j da vedere» 
23 .30 L'UNIVERSITÀ IN EUROPA: «La Spagna» 
24 .00 TG1 NOTTE - OGGI AL PARLAMENTO - CHE TEMPO FA 

D Rete 2 
12.30 MERIDIANA • «len giovar*» 
13 OO TG2 - ORE TREDICI 
1 X 3 0 INTELLIGENZA E AMBIENTE e» L>ca Cattaneo 
14-15 TANDEM 
16.00 FOLLOW ME - Corso di angue «igteie 
16.30 PIANETA - Programmi da Tutto * mondo 
17.30 T G 2 - F U . S H 
17.35 OAL PARLAMENTO 
17.40 SET: INCONTRI CON IL CINEMA — A cura d> Claude G Fava 
18.40 TG2SP0RTSERA 
18.50 CUORE E BATTICUORE: -«Un ora in biadetta» - PREVtSKMW DEL 

TEMPO 
19 4 5 TG2 - TELEGIORNALE 
20 3 0 INFERNO SUL FONDO - Fdm Regia O J Pevney con G Ford 
22 .30 T G 2 - STASERA 
22 .10 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
22 .20 TESTIMONI DEL NOSTRO TEMPO: Gorgo Amendola 
2 X 1 5 T G 2 - S T A N O T T E 

D Rete 3 
16 4 5 CHIAVE DI LETTURA • «Antigone» di Sofocle Regia di V Cattatavi 
18.30 L'ORECCHIOCCHrO - Ousv vr. quotidiano rutto ò> munce 
19.00 TG3 
19.30 T V 3 REGIONI - Cultura e spettacolo (Intervallo con Gianna Pinotiì) 
20 .05 BENI CULTURALI E AMBIENTALI 
20.39 TG3 - Ontervafto con Gianni • Pmottol 
22 .05 DELTA - a cura ca Arma Amandola «Ouanda Barbara reepea mate» di 

Luigi Onnrs 
2 2 . 5 0 CHI E BEATRIX • con Donato Cavtelaneta Regia r* N<o Garrone 

Tadeus Bradecfci il protagonista del f i lm di Zanussi 

CONSTANS — Soggetto, sceneggiatura, regia: 
Krzysztof, Zanussi. Fotografia: Slavvomir I-
dzia'k. Musica: Wojeiech Kilar. Interpreti: Ta-
deusz Bradeck. Zofia Mrozcrareka. Malgorzata 
Zajaczkowska, Fduard Zebnmski. Polonia. 
Drammatico. 19S0. 

Zanussi &i ripete-' Diremmo di no Piuttosto 
racconta situazioni e personaggi caratterizzati 
per approfondire ancora quel grumo drammatico 
di nevrosi esistenziali, sindromi psicologiche e 
sociali rawicinatissime. E. questa, anzi una «co
stante» del suo cinema. E, appunto, Constans 
(così, nella dizione latina) s'intitola il film dell'80 
— successivo a Cammini nella notte e preceden
te a Contratto — dove il termine va inteso tanto 
nella specifica accezione scientifica (dato inva
riabile e pur ricorrente con frequenza), quanto 
nella più complessa definizione delle categorie 
morali. 

Su) terreno della dominante tensione morale e 
della pragmatica condotta di vita si muove, infat
ti, tormentosamente la vicenda del giovane Wi-
told. Problema dei problemi resta, per questi. 
conciliare le legittime aspirazioni personali (fare 
il paracadutista, trovare un buon lavoro, cimen
tarsi nella scalata dell'Himalaya) con un corretto 
comportamento civile e sociale (onestà e lealtà 
nei rapporti professionali e, massimamente, rigo
roso scrupolo nell'assolvere il proprio dovere). 

Iniziato al suo ruolo pubblico da un codice im
prontato dal ricordo del coraggioso padre, morto 
prematuramente in un'ardita scalata, e dallo 
stoico esempio della madre, uccisa da un male 
incurabile, Witold sembra inoltrarsi senza sover
chie difficoltà sulla via della positiva autorealiz
zazione. Presto, nero, la quotidiana consuetudine 
coi compagni di lavoro, con i cinici diligenti dell' 

impresa impegnata all'estero, mette il giovane di 
fronte a una desolante realtà, cui del resto non 
vuole assolutamente adattarsi. Benché «consi
gliato» e. quindi, brutalmente minacciato. Witold 
rimane irremovibile, refrattario ad ogni compro
messo e, ancor meno, agli insidiosi tentativi di 
corruzione. Fino al punto di divenire il bersaglio 
di una «rappresaglia» che lo induce ad abbando
nare speranze e progetti per il futuro e a dover 
forzatamente trovare occupazione precaria in la
vori dequalificati. 

Witold. insomma, oppone risolutamente alla 
dilagante abdicazione ad ogni senro di responsa
bilità sociale e morale, la propria consapevole 
onestà. Anche se questo gli costerà di lì a poco 
l'esperienza più rovinosa. Intento a demolire un 
muro, per malaugurato, caso un bambino finisce 
sotto le macerie. L'ultima inquadratura di Con
stant ci mostra così l'espressione impotentemen
te disperata di Wi»old sconvolto da questa nuo
va, durissima prova. 

Ha ancora e sempre ragione il vecchio Shake
speare quando ammonisce che, spesso, «la virtù 
deve chiedete perdono a) vizio.? O ha ragione 
Zanussi continuando ad indagare, instancabil
mente. le cause profonde dei guasti, degli squili
bri allarmanti che minano la convivenza civile 
del proprio paese? Constans non dà. in tal senso. 
alcuna risposta manichea, né tantomeno sche
matica. Si limita, con stile asciutto e logica incal
zante, a proporre un caso per se stesso esemplare. 
I «fatti polacchi» dall'80 ad oggi si sono incaricati 
da soli di dimostrare ampiamente quanto fosse 
fondata, quanto fosse vera la preoccupante de
nuncia fatta da Zanussi in questo come in tant* 
altri suoi film. 

Sauro Borei). 
• Al cinema Fontana di Milano 

Di scena 

Radio 

D Canale 5 
8 .30 Buongiorno Italia; 8 ,50 Cartoni ammeti; 9 . 2 0 «Asportando a doma
ni», teleromanzi : 11.20 Rubriche. 11.45 «Ooctorsa, teterornanxo; 
12.10 Tela Barn; 12.30 «Bis» gioco a premi con M . Bongtomo: 13 efl 
pranzo è servito» gioco a premi con Corrado: 13 .30 «Aspettando 3 
domani», teleromanzi: 16.10 Cartoni animati- 17.30 eHazxard*. tele
film: 18 3 0 ePopcom Hit»: 19 Telefilm: 20-25 «Flarrango Roed». tele
film; 21 .25 «La tiogge dì Ranchipur». film di Jean Nequle»co; 23.35 
Boxe. 0.35 «Herlem detective»» f irn - • Tartan», telefilm. 

D Retequattro 
8 .30 «Cao Ciao»; 9.S0 «Grande Da Pedra». taJenoveU; 10.30 et» culto 
dal cobra», tara; 12 «Trac* Driver», tt lafam; 13 «Babai Junior», cartoni 
animati: 13.30 «tJr. Abbot e famrgtaj». tatefam; 14 aCàranda Da r««fra». 
tetenorele. 14.45 «La danna venduta», fam 16.30 «Ciao Cam»; 18 «Bo
ba Junior», cartoni animati: 18.30 «Truck Driver», tele fam; 19-30 
«Charlre's Ange**», telefilm; 20 .30 eOmastr*. tetefiba; 21 .30 «Maurizio 
Costanzo show*»: 22 .40 «La sindrome di Latterò», tela fam; 23 .30 «Viet
nam - 10.000 giorni £ guerra», documentario. 

D Italia 1 
8 .30 Montecarlo show: 9 .30 «GB emigranti». teJenoveta; 10.15 
mo insieme •! twist», fam. 11.30 Natura canadese: 12 «Vita da strega». 
telefilm; 12-30 «Super ino Mach 5». cartoni aramati; 14 «GS emigran
ti». teienortli»; 14.45 eJarret». film: 16 «Braccio di farro», cartoni are-
mtu lS.*5«r9«m Bum Barn», pomeriggio dei ragazzi: 18.30»Arrivano ie 
sposa». tekTVn; 19.30 «Gb «nvtnc»»»*», telefilm; 2 0 «Vita da strega». 
telefilm: 20 .30 «I 5 volti dell'assassino», fam di John Huston; 22 .30 
«Agenzia Rocfcford». tHefirm; 2 3 3 0 «Tamburi ad ovest», fatm. 

Q Svizzera 
14-14.30 e 15 15 3 0 Telescuole. 18 Per i ragazzi: 18 4 5 Telegiornale: 
18.50 Varrai ...m: 19.25 «Un emore sbagliato», tetafam. 20 .15 TeUgior-
nate: 20 ,40 Afcatra*; 22 .10 Orsa Maggiore. 22-55 Telegiornale: 23.05 
Qui Berna; 23 .15-24 Martedì sport • Telegwmate. 

Q Capodistrìa 
16.30 Confina aperto. 17 Con noi . . m studio; 17.05 TG. 17.10 La stona 
deila scienza. 18 Consegna da nsrattara: 19 Or inomi: 19 3 0 TG. 20.15 
Film: 2 1 25 Vetrina vacanze. 2 1 35 TG: 2 1 SO Cmonotes 

D Francia 
10 3 0 Antiope. 12 Notine. 12.08 L'accader*» dei 9 . gioco. 12 4 5 Tele
giornale. 13.50 Pìccola signora. 14 05 La vita oggi. 15 OS «Hunter». 
telefilm: 15 SO Venet»; 17 0 5 Fra di voc 17.45 R e o * A2 . 18.30 Tele-
giornale. 18 SO Numeri a lettera, greco. 2 0 Telegiornale. 20 3 0 D'accor
do. non d'accordo. 20 .40 Documenti de*V> schermo: 23 .15 Talegiomale-

O Montecarlo 
14.30 eV»rtorio Hospital»; 15 Inverna, con D m : 15 5 0 Accadde a Zuri
go - Suspense: 17.30 «f kpcer». telefilm; 18 «Kaaalden». telefilm; 18.30 
Notizia flash; 18.35 «I ragatzt del sabato tara»; 19 3 0 OS affari sono 
affari, quiz: 2 0 «Victoria Hospital». 20 .30 TeirWm; 21 .30 età stanerà r> 
Lisbona», film, 22 4 5 «« tocco del diavolo», telefilm 

Scegli il tuo film 
INFERNO SUL FONDO (Rete 2. ore 20.30) 
Classico film di guerra sopra (anzi sotto) i mari. Glenn Ford è il 
capitano di un sommergibile americano che mentre conduce la sua 
caccia contro i giapponesi, è angosciato dalla preoccupazione per 
moglie e figlia di cui ha perso le tracce nelle Filippine. C'è anche 
Ernest Bonrnine a inseguire un cacciatorpediniere nipponico per 
silurarlo. Ma, a cose fatte, si scoprirà che sulla nave nemica... 
LE PIOGGE IM BANCHIPtR (Canale 5. ore 21.151 
Lord e lady Esketh (Lana Turner) arrivano a Ranchipur e fanno 
conoscenza con il dottor Salti (Richard Burton), che contribuisce 
a rendere ancora più critica la loro situazione matrimoniale. Bur
ton, del resto, anche se spesso sottoutilizzato da! cinema, è capace 
di rendere a pieno il fascino ambiguo dei suoi personaggi, (fui e 
però diretto da Jan Negulescu, regista che. nel suo pur dignitoso 
mestiere, ha sempre calcato un pò troppo il pedale del drammone 
sentimentale. . 
15 VOLTI DELL'ASSASSINO dulia 1. ore 20.30) 
Questo film promette anche troppo bene: regista John Huston, 
interpreti Burt Lancaster. Tony Cuitis. Robert Mitchum, Frank 
Sinatra e Kirk Douglas. La vicenda è classica: i membri di una 
aristocratica famiglia inglese sono vittime l'uno dopo l'altro di una 
sanguinosa catena di sospetti incidenti. Un ispettore di Scotland 
Yard indaga e qualcosa scoprirà, ma l'indagine più interessante la 
fanno gli spettatori, nel cercare di scoprire sotto ingegnosi travesti
menti i voi!i dei famosi attori che compongono il cast. Quel mali
gno di Huston, infatti, dopo averli pagati a caro prezzo, ha fatto di 
tutto per renderli irriconoscibili. 

Rete 1: assaggio 
su Sanremo *Ì3 

La rubrica del TGl Obietti
vo su» trasmette oggi alle 16,20 
una anteprima sul Festival di 
Sanremo con interviste a orga
nizzatori. registi, cantanti, pre
cedute da una retrorpettiva 
sulle passate edizioni della ras
segna canora Venerdì 4. sem
pre alle 16.20 .Obiettivo su.-ri
metterà. a fuoco la ribalta della 
rassegna canora, portando al 
microfono i protagonisti della 
prima serata e raccogliendo le 
prime previsioni sulla conclu
sione finale di sabato *era- I 
servizi saranno realizzati da 
Paolo Frajese. Giorgio Bubha e 
Vincenzo Mo'.lim 

Rete 2: «Pianeta» 
che si fa deserto 
La rubrica della seconda rete 

•Pianeta., che va in onda tutti i 
giorni alle 17,25, presenta una 
serie dedicata ai grandi deserti 
della terra. .Deserto — dice il 
conduttore del programma 
Bruno Mndugno — è una paro
la magica che evoca tutto un re
pertorio <ii immagini trasmesse 
a ciascuno di noi dal cinema. 
dalla letteratura o magari da! 
mordo.. Il primo deserto sotto 
l'obieti iv o sarà comunque quel
lo della Namibia: un paese che 
•Dio cren in un momento di col
lera». come disse un viaggiatore 
che vi po«e pi«de alla fine del 
XV «ecnlo 

D RADIO 1 
GIORNALI RADIO: 6. 7 . 8 . 9 . 1 0 . 1 1 . 
12. 13. 14. 15. 17. 19. 2 1 . 23. 
Onda Verde. 6 0 3 . 6 58. 7 .58 .9 53 . 
11.58. 12.58. 14 58 . 16 58 . 
17.55. 18 58 . 20 58 , 22 58 6 Se. 
grute orano. 6 05-7 45-8.45 Musi
ca. 6 15 AuloradoRash. 6.46 Al Par
lamento. 7 15 GB 1 Lavoro. 7 30 Edi
cola del GR1: 9 02-10 03 Rado an. 
e h » 83. 11 30Can*ora: 11 10Top 
andrò». 1t 34 jLutrx>-King»: 12 03 
Via Asiago, l i 25 DAgerua: 13.35 
Master: 14.28 cUna mogfce». da Ce-
cnv: 15.03 Economia a lavoro. 16 I 
pagmone. 17 3 0 Master under 18. 
18 Schubart: 18 35 Brahms: 19 20 
Ascolta a fa sera. 19 25 Jazz '83 . 

20 Teatro. 2u 4 8 Musca: 21 03 
Wonderland. 21.30 Grandi valzer: 
21 52 Beffa venta. 22 22 Audotxn: 
22.50 Al Parlamento. 23 10 La tele
fonata 

D RADIO 2 
GIORNALI RADIO- 6 05 . 6 30 . 7 30. 
8 30 9 30 . 1 1 3 0 . 12.30. 13 30 . 
16 30 . 17.30. 18 30. 19 30. 
22 30. 6 6 06 6 35-7 OS I o v n . 
7 28 tuo del rnstt*»: 8 La sal/te del 
barrano. 8 45 «Corteone»: 9 32 f a 
ina che tra- 10 Sport 10 30 RarSo-
due 3 1 3 1 : 12 10-14 Trasmoderà 
regionali: 12.48 «Effetto musKa»: 
13 41 Sound Trac*: 15 «Canna al 
vento». 15.30 GR2Econom*. 15 42 
r io tgurfe» di C Orsini. 16 32 Fasti 
vai. 17 32 Muuca. 18 32 • grò del 
Sole. 19 50 I love itery-. 20 50 Nes
sun dorma . 21 30 Versa la norre-
22 20 Panorama pjrtamentare: 
22 50 3131 notte 

D RADIO 3 
GIORNALI RADO 6 4S 7 25 9 45 . 
1145 . 13 45 15 18. 18 45. 
20 45 - 23 53 6 Preludo. 
6 55 8 30 11 Concerto 7 30 K m j 
paoni 10 Ora 0 11 48 Succede n 
Italia 12 Musica 15 18 GR 3 Cultu
ra 15 30 Un certo «Incorso 17 Vita 
quotAana 17 30-19 Spaimo e, 21 
Rasiecna de*e rrvnte 21 10 Scien
za 21 40 Mtrsicne di Schuben 22 
•Paca a guerra». 23 Jan 23 38 Rac
conto ed mezzanotte 

__^______ Pregevole monologo 
sulla vita contadina in Lucania 

Quando il 
«cafone» 

fa Fattore 
PUZZA DI BASILICO, autore 
e interprete Antonio Pctroccl* 
li. Regia di Amedeo Fago. sce
ne dt Giorgio Bertolino musi
che di Dimitri Nìcolau. Roma, 
teatro Politecnico. 

Il napoletano, il veneziano, il 
romanesco, il milanese, il tori
nese sono tutti dialetti i quali, 
chi più chi meno, hanno accu
mulato nel tempo una sicura 
dignità teatrale; anche a livello 
nazionale. Alcuni di questi poi 
sono stati usati e abusati tanto 
da diventare vere e proprie mo
de. Ma il dialetto lucano, dicia
molo pure, difficilmente aveva 
trovato uno spazio giusto e con
vincente sulla scena. E anche 
per ciò Antonio Petrocelli per il 
suo spettacolo in lucano, con un 
eccesso di onestà si premura di 
fornire un vasto glossario ad o-
gni spettatore prima di entrare 
in sala. Tanto per far sapere — 
per fare qualche esempio — 
che in lucano «è brutt u cui pa 
luce» significa tè brutta la vita.; 
oppure che .r.acca o nudda chie
sta ie* a sittanta» sta per «essere 
o non essere questo è il proble
ma»... 

Detto questo, si può subito 
passare ai quattro monologhi in 
questione. Li pronunciano 
quattro «cafoni», quattro perso
naggi accomunati dalla loro si
tuazione di emarginati, di soli
tari testimoni di una cultura 
rurale lontana. 0 comunque in
giustamente tenuta a distanza 
dalle culture contadine «ufficia
li» (e sempre al rapporto fra 
queste tradizioni e quei «dialet
ti famosi» di cui si diceva all'i
nizio bisogna rifarsi per trac
ciare una geografia del proble
ma). Quattro monologhi molto 
duri, dunque, che tentano — e 
spesso ci riescono — di ritrarre 

le vite altrettanto dure dei pro
tagonisti. I loro scontri con le 
convenzioni consolidate e im
poste dall'alto (dalla tv di Stato 
alla cristinaità...): di qui tutte 
le frustrazioni (di carattere 
propriamente culturale, oltre 
che sociale) che derivano da 
una contrapposizione che in 
una società come la nostra pe
nalizza quotidianamente il Me
ridione. Tenendo pure presente 
che di tutto il Sud, in qualche 
maniera, la Lucania è forse una 
tra le terre maggiormente di
menticate. 

Antonio Petrocelli, insom
ma. si lancia in questa bella de
finizione della «poesia quoti
diana» di una zona ai nostri oc
chi quasi sconosciuta. Si iden
tifica con rara forza espressiva 
nei caratteri ilescritti, forse 
perché anche lui è stato prota
gonista reale di tali sopraffazio
ni. E lo spettacolo rende se ru
pie al massimo, pur trovando i 
momenti migliori nell'ultima 
delle quattro scene: quando Pe
trocelli recita un monologo che 
nasconde rime e endecasillabi 
da ogni parte. £ la storia di un 
pastore solitario che dialoga 
con la Luna: un pcsonaggio 
che ricorda da vicino quel «Pa
store errante per l'Asia» di leo
pardiana memoria. Ma oltre 
che ai versi, alla forza dell'in
terprete. lo spettacolo deve 
parte della sua riuscita alla sce
nografia, scarna e essenziale, di 
Giorgio Bertolini. 

Una grigia costruzione che 
varia a seconda delie situazioni 
(una stalla, una sala da pranzo, 
una modesta camera da letto), 
pur mantenendo un'espressivi
tà specifica ed essenziale dav
vero lodevole. 

n. fa. 

Piazzesi, l'Anonimo 
della favola di 
'Berlinguer e il Professore9, 
scopre l'incredibile 
nella verità di documenti 
in larga parte ii 

SEGRETERIA GENERALE 
AVVISO DI GARA 

«_ COMUNE Dì RIMIMI ndra quanto orma una gara a ac*at»jna privata 
Dar ragjgvjdicazione dei seguenti lavorc 
I l MANUTENZIONE STRAORTINARIA E SiSTEMAZIONC MARCAPKDt 

ESISTENTI LUNGO LA CWCONVALLA2X)NE OCCIOENTALE. 
IMPORTO A BASE 0 ASTA L. 133.127 6 0 0 

2> RISTRUTTURAZIONE INTERNA OEL CAPANNONE DEU'AUTOPABCO 
COMUNALE IN VIA DARÒ CAMPANA. 

PROGETTO ESECUTTVO RELATIVO AGLI IMPIANTI TEOVOLOGlO 
IMPORTO A BASE 0 ASTA L 89 784 260 
3) RrSTRUTTURAZlONE INTERNA DEL CAPANNONE DELL-AUTOPARCO 

COMUNALE IN VIA DARIO CAMPANA 
PROGETTO ESECUTIVO RELATIVO ALL IMPUNTO ELETTRICO 
IMPORTO A BASE D'ASTA L 76 199 0 0 0 

41 TOMBINATURA DELLA FOSSA ROOELLA DA VIA MADRO AL MARE 
IMPORTO » BASE D ASTA L 878 755 0 7 0 

Per raoguckcazione * procederi nel modo andeato dal art I /a data -ego» 
2-2-1973 n 14 

NON SONO AMMESSE OFFERTE IN AUMENTO 
O intaresuti pouono nch>»dere di essere •Miao ale gara con domanda 
•n carta Donata rnJnzriia a questo Ente, che dovrt pai vanne antro a non 
altra 15 iqum<*Q) giorni data pubbhcaziona del presanta avviso 

Rxnini 21 gennaio 1983 H SINDACO 
(Zeno Zeff egna-n) 


